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Colpiti quaranta lavoratori delle ditte appaltatrici 

Sciopero generale contro 
i licenziamenti al Casone 

Ferma risposta elei sindacati e dei consigli di fabbrica all'atteggiamento del
la Montedison - Saranno attuati anche scioperi articolati nell'area chimica 

Trasferito dalla Piaggio 
il magazzino dei ricambi 

PONTKDERA — I/accor 
do dell 'estate .scorsa fra la 
direzione della PmnuU) ed 
il COII.SÌKIIO di fabbrica. 
prevedeva il decentrameli 
to del magazzino dei pez 
zi di ricambio dello stabi 
hmento di Ponte'Jera a 
l agnano , un centro del 
IauiKomonte pisano in cui 
si .sono registrati in cine 
sti ultimi tempi cali dei 
livelli di occupazione. 

II trasferimento avrebbe 
conscnt ito l 'ampliamento 
dell'area a disposizione di 
alcuni settori produttivi 

Il problema di fondo era 
il modo con cui si s 1 
rebbi» andat i al trasferì 
mento del personale, sen 
za fare un ghetto od un 
reparto di « punizione » 
dell'azienda per cui il con 
.sigilo eli fabbrica aveva ri 
vendicato e ot tenuto di 
discutere l'organico del 
nuovo magazzino e la sua 

composizione. Il trasferì 
mento .-,1 e realizzato qua
si completamente .^enza 
scontri Ira direzione e sin 
dacati . 

In primo luogo sono sta 
ti t rasi ent i a Lugnano 1 
lavoratori del magazzino 
che hanno accet ta to il tra 
sferunento. o lavoratori 
già residenti in quella zo 
na che avevano interesse 
a trasferirsi a Lugnano. 

Sono state anche lat te 
alcune nuove assunzioni. 
proprio per il magazzino 
di Lugnano. e si è tenuto 
conto della residenza dei 
nuovi assunti 

Sono ora circa 150 1 la 
voratori impegnati nel ma 
gazzino ricambi e tale mi 
mero dovrebbe aumentare . 
ma solo di poco. 

Infatti si dovrebbe arri 
vare a circa 200 lavorato 
tori ed e intenzione del 

sindacato puntare per 
quanto possibile su nuove 
assunzioni, soprat tut to di 
giovani e di donne. 

Ci sono dei lavoratori 
che hanno preterito re 
stare nel magazzino an 
che se Lugnano risulta più 
decentrato rispetto allo 
stabilimento di Pontede 
ra. Per venire incontro al 
la necessità di questi la 
voratori sindacati , e dire 
zinne Piaggio hanno inte 
ressato l'AC IT (l'azienda 
pubblica di trasporto che 
gestisce in provincia di 
Pisa non pochi servizi di 
lineai per organizzare dei 
collegamenti da Lugnano 
a Pontedera e viceversa. 

La richiesta è stata ac 
colta con l'istituzione di 
un certo numero di corse. 
che praticano orari speri 
mentali, che potranno es 
sere rinviati sulla base 
dell'esperienza concreta. 

VARATI PROVVEDIMENTI DELLA REGIONE 

Per un'epidemia abbattuti oltre 
100 capi di bestiame nel Mugello 

Maggiormente interessati Firenzuola, Marradi e Palazzuolo - La malattia forse 
causata dagli scambi commerciali - Gli interventi per gl i allevatori colpiti 

Lo brucellosi ha a t taccato 
zone dell'Alto Mugello. Diver
si casi .si sono infatti verifi
cati negli ultimi mesi: a F i 
renzuola la malat t ia ha inte
ressato 11 allevamenti ment re 
a Marradi e Palazzuolo .sul 
Senio ha interessato solo un 
allevamento. I capi abbattut i 
sono stati complessivamente 
57 a Fiorenzuola. 69 a Mar
radi e solo 2 a Palazzuolo. 

E' s ta to l'assessore regiona
le alla Sanità a fornire i dati 
sulla presenza della brucello
si nell'Alto Mugello r..spon 
dendo ad una interrogazione 
presentata dai consiglieri 
democristiani Bernardini e 
Pezzati. «L'origine di questi 
focolai — ha spiegato l'asses
sore — potrebbe essere attri
buita all ' intenso scambio 
commerciale di an imal i»che 
avviene specialmente nel co
mune di Fiorenzuola e alle 
greggi ovine che possono in
fettare i iKtvini in occasione 
del pascolo o della utilizza-

zione comune di acque ». 
La Giunta regionale ha già 

adot ta to dei provvedimenti 
sia sul piano della prevenzio 
ne che degli interventi eco 
nomici. Veltri ha anche an 
nunciato di intervenire pres
so il comune di Fiorenzuola 
affinché all'unico veterinario 
comunale, oberato da molti 
compiti, se ne affianchi un'al
tro. 

Per quanto riguarda i dan
ni economici provocati dalla 
brucellosi l'assessore Vestn 
ha riconosciuto, come aveva
no affermato ì due consiglieri 
nella interrogazione, che gli 
indennizzi sono del tut to i-
nadeguati . Per venire incon
t ro agli agricoltori — ha poi 
aggiunto — su sollecitazione 
de! nostro Dipart imento di 
Sicurezza Sociale, la Camera 
di Commercio di Firenze ha 
recentemente s tanziato per il 
biennio 77 78 la cifra ili 'Jtì 
mi'.ioni per integrare renve-
n f inemente le indennità di 

abbatt imento. I criteri e le 
modalità di erogazione sa
ranno fissati quanto prima. 

Inoltre il Dipart imento A-
gricoltura della stessa Regio 
ne potrebbe andare ulterior
mente incontro agli agricol 
tori mediante l'erogazione di 
contributi m occasione del 
riacquisto del bestiame infet 
to che viene eliminato. 

Gli stessi consiglieri de 
mocristiam che avevano pre
senta to l 'interrogazione si 
sono dichiarati ampiamente 
soddisfatti della illustrazione 
dell'assessore alla sani tà su 
tutt i i principali punti della 
questione: sulla malat t ia che 
ha improvvisamente investito 
questa ampia zona della To
scana. 

La Giunta regionale infatti 
oltre agli interventi di natura 
economica è seriamente im
pegnata a contenere e preve
nire il diffondersi della bru-
ee.Iosi nell'Alto Mugello. 

Una risposta dell'Assessore comunale all'Annona 

Pistoia: assurde le polemiche 
della DC sul mercato ambulante 

Il comune è stato tempestivo nell 'approvare i l nuovo regolamento - La norma
tiva è stata condivisa all 'unanimità da tut t i i rappresentanti delle commissioni 

| GROSSETO — 1 sindacati e 
i gli organismi dei lavorator. 
j m fabbrica hanno deciso uno 
' sciopero generale dei lavora 

tori delle colline metallifere 
ed una serie di astensioni ai 
ticolate nell'area chimica del 
Casone a Scarlino. per ri 
spondere agli at tacchi all'oc 
cupazione che la Montedison 
intende mettere in a t to nei 
confronti dei dipendenti delle 
dit te appaltatrici . 

Lo sciopero generale si 
svolgerà alla fine della pros 
sima set t imana, mentre le a 
stensioni articolate verranno 
a t tua te con tempi e modalità 
decise dai consigli di labbri 
CI. 

La decisione assunta dai 
sindacati per scongiurale i 40 
licenziamenti, di cui 27 ese 
cutivi. nel settore degli ap 
palti è stata presa a conciti 
.sione di una intensa giornata 
densa di consultazioni e di 
incontri febbrili che hanno 
coinvolto lavoratori, sindaca 
ti, i consigli di fabbrica della 
Solmine e della Montedison. ì 
rappresentanti delle dit te ap 
paltatrici. le amministrazioni 
comunali di Follonica, Scar 
lino e Gavorrano. 

In mat t ina ta una nuova 
riunione congiunta degli or 
ganismi dei lavoratori, ha 
escluso il picchettaggio ed il 
blocco del materiale necessa 
n o per il ciclo produttivo ed 
ha deciso di anda re ad un 
presidio generalizzato e a 
tempo indeterminato nei can
tieri delle qua t t ro aziende 
appaltatrici operanti nell'area 
industriale. Nel pomeriggio. 
dopo l'incontro nell'ufficio 
del lavoro tra sindacati e la 
Montedison dove il monopo 
ho chimico si è fatto rappie 
sen ta le da un dirigente del
l'associazione industriali . : 
s indacati hanno esposto ai 
sindaci e ai par lamentar i 1 
termini concreti della verten 
za. 

Il compagno Roberto Bon 
sant i della segreteria della 
federazione sindacale, nel suo 
intervento introduttivo, ha 
ribadito la ferma volontà de; 
lavoratori di far rispettare 
alla Montedison gli impegni 
di investimento da essa stes
sa riconosciuti necessari per 
far raggiungere allo stabili 
mento del t i tanio — produt 
tore dei fanghi rossi — la 
piena potenzialità produttiva. 

Quali sono concretamente 
questi impegni sottoscritti 
nel '74 e fino ad oggi sempre 
elusi? In primo luogo stan
ziare 3-4 miliardi necessari 
alla costruzione dell ' impianto 
di inspessimento dei fanghi 
rossi quale condizione neces
saria anche se non sufficiente 
per una rigorosa salvaguardia 
dell 'ambiente di lavoro e 
quello circostante alla fab
brica. nonché l 'ammoderna
mento tecnologico dell'im
pianto con i lavori di manu
tenzione da far svolgere ai 
lavoratori occupati neìle di t te 
appaltatrici . 

La vertenza intanto è og
getto di una interrogazione 
del senatore comunista d u e l 
li al ministro dell ' industria 
nella quale, dopo aver ricor 
dato i termini della vicenda. 
si afferma che sindacati e la 
voratori individuano nell 'at 
teggiamento della Montedison 
l 'accentuarsi del disimpegno 
della società verso la produ 
zione del biossido di t i tanio e 
verso l 'attuazione di un prò 
granulia di verticalizzazione 
produttiva: una tendenza che 
avrebbe conseguenze gravi 
sulla stessa att ività produtti
va della società Solrnme che 
rappresenta l'unica grande 
att ività industriale della prò 
vincia di Grosseto. Il com
pagno d u e l l i chiede quindi 
se il ministro non ritenga 
necessario intervenire verso 
la Montedison per indurla a 
recedere da questi provvedi
menti negativi, a t tuando in
vece interventi che possano 
annul lare il programmato li
cenziamento di 40 lavoratori 
degli appalti . Si ch.ede anche 
se non si ritiene necessar.o 
intervenire per indurre !.i 
Montedison ad esaminare >a 
possibile predisposizione ed 
at tuazione di un piano pro
gramma di sviluppo delle at
tività industriali nella zona 
collegato all'utilizzo del bioi- j 
sido di t i tanio che avrebbe : 
ripercussioni favorevoli sul j 
l 'attività produttiva della ! 
Solmine in quanto acquirente | 
di 700 mila delle circa 900 
mila tonnellate di acido sol
forico prodotte annualmente . 

Ieri in corteo i commercianti ed i gestori dei bagni 

L'ultima 
mareggiata 
ha distrutto 

in poche ore 
quello che 

avrebbe 
ugualmente 
rovinato in 

lunghi mesi 
Il « comitato 

d'agitazione » 
ha occupato 

da due giorni 
l'edificio 

dell'azienda 
autonoma di 

soggiorno - Il 
commento 

del sindaco 

lì mare continua ad avanzare 
e divora la spiaggia di Massa 

MASSA — La M(IC dell a/ien 
da autonoma di soggiorno di 
Marina di Massa è una pala/ 
/ina dallo stile incerto, ine/./o 
liberty e mi1//.') !ìn|i<-i'i. ri
fiata color rosa si-lnM-ki"» e 
interni con marmi e carte da 
parati verde pastello ed arati 
ciò. Da un paio di giorni ha 
perso il suo tradizionale Im-
dore: portacenere che perdo
no mozziconi su ogni tavolo. 
bottiglie vuote di acqua mine 
rale dimenticate, file di sedie 
accatastate lungo il muro, fo 
gli accartocciati r !"i"-,t: '.'• 
I segni inequivocabili di qual
siasi occupa/ione. 

K" da due giorni che la pa 
la/./.ina è occupata. Lo ha de 
liso lunedi sera un non meglio 
definito comitato di :»'*i»a/i') 
ne al termine di una barra 
scosa assemblea di commer 
cianti e gestori di bagni e lo 
cali turistici. 

I motivi della protesta sono 
scritti fuori sulla facciata, tra 
una colonna e l 'altra, sui car
telli appiccicati sulle gradi ve
t ra te : « vogliamo la nostra 
spiaggia », - difesa urgente 
del nostro arenile ». l!n,i>!ciiii 
vecchi che da anni turbano i 
sonni degli operatori turistici 
di Marina e preoccupano gli 
amministratori di Massa. Pro 
hlemi di cui si parla ÌÌ.Ì trenta 
anni e che Fin» ivi oagi isy:: 

hanno trovato una solii/.ione a 
deguata. Il mare avanza impla
cabile anno dopo anno portan
dosi via fette sempre più lar 
fìlli" di sabbia. Qualche gior 
no fa c'è stato il disastro. Il 
mare grosso ha distrutto in 
imclie ore quello che axrebbe 
ugualmente rovinato in lunghi 
mesi. Si è accanito siili.i spiag 
già e sulle baracche dei b.i 
gm e dopo essersi mangiato 
tutta la sabbia ha sferrato il 
suo attacco al lungomare. Ora 
a nemmeno 100 metri dalla pa 
!.:/-/ina lilxTty iirì|X'ro il traf
fico è bloccato, due transenne 
di ferro impediscono il pas 
saggio: di là lavorano le ni 
spe ed i trattori per assicura 
re rimbocco di un percorso al 
ternativo. Ma qualche centi 
naio di metri più .-nauti non 
si passa più il mare ha s ia 
vato sotto la strada ed ora 
l'asfalto è so.sj)e.so nel vuoto. 
Dentro la palazzina su un ta 
volinetto subito dopo l'ingres 
so si raccolgono le firme di 
protesta. 

Anche ieri mattina sul gran 
de registro squadernato si so 
no chinati decine di commer
cianti ed operatori turistici. 
Poi, insieme agli altri che 
aspettavano fuori si sono inco
lonnati in corteo per fare un 
giro per le vie del centro bai 
ne::» e. 

Sono passati proprio dal luti 
gomare sconvolto e tra le vie 
dell'interno con ì nego/i chiù 
si per lo sciopero generale dei 
commercianti in difesa della 
spiaggia. F.raiii) qualche centi 
naio. quasi tutti cummercian 
ti. ma c'erano anche signore 
impellicciate e an/iani ioli i 
baffi lustri ed il borsetto in 
mano, un prete, il parroco 
di Marina di Massa ed un vec 
cluo lupo di mare < on barba 
folta e bianchissima. 

L'n altoparlante ricordava i 
termini della protesta: ogni 
tanto tra la gente spuntava un 
cartello magari poco più gran 
de di un foglio di quaderno 

Sono tornati davanti alla pa 
la/zina, hanno preso le auto e 
si sono incolonnati di nuovo: 
corteo automobilistico fino al 
le porte di Massa. Clacson 
premuti fino all'assordimento. 
i soliti cartellini su qualche 
macchina. Alle porte della cit 
tà si ricompone di nuovo la 
colonna a piedi, fino al centro 
ed al palazzo del comune. 

Sui cartelli le parole d'or 
dine della protesta, non tut 
te dello stesso tono. 

Si va dalla rivendicazione 
strettamente localistica che 
non esclude il rammarico e I' 
invidia per quel che si fa per 
altre località colpite da even 
ti simili (<? a Pescara tre mi 

bardi m tre giorni: a Marina 
trenta anni di tavole •). A 
queliti che c e r ' a di comvol 
gere strati sempre più lar 
gin di |N)|M>la/ione e presenta 
il problema del litorale che 
scompare come problema di 
tutti. 

•< Ci battiamo per la difesa 
dt l territorio e questo non è 
solo un problema di noi coni 
mercianti o gestori di bagni » 
dice (indiano Minuto. Insie 
ine a lui quatt io o cinque del 
comitato di agita/ione. « V. di 
coordinamento >. precisano. Di 
la nella grande sala di in 
gresso piena ionie un uovo 
decine di manifestanti. Le 
diverge .illune della protesta 
si fanno avanti. C'è qualcuno 
clic traina per iniziative < (li 
forza »: occorri' l'intervento 
deciso di (incili del comitato 
di coordinamento per ri|x>r 
tare tutto sui binari normali. 

Ci sono punte di csas|>era 
zinne. L.i situa/ione in effetti 
è difficile soprattutto do|H> 
l'ultima decisione del mini 
stero dei Livori pubblici che 
all'orecchio degli operatori tu 
r is t ia di Marina e degli ani 
nunistralori del comune di 
Massa è suonata una beffa. 
Il ministero ha deciso di al 
/ a re da 480 a 510 milioni lo 
stanziamento per gli interventi 
sul litorale suggeriti da uno 

stali" di scienziati do|xi il con 
vegno del maggio dell'aralo 
passato. trn regalo che nel 
concreto ha bloccato ogni 
stanziamento e fatto precip, 
tare l.i situa/ione. I .10 mi 
boni elargiti con sospetta gè 
nerosità mettono infatti in 
moto un inecanismo clic coni 
plica tutto 1\' necessario che 
si riunisca una nuova coni 
missione parlamentare e de 
cida: cose lunghe, forse di me 
si. e invece qui li.inno fretta: 
il mare, del resto, non asix-t 
ta i comodi della burocrazia. 

Anche il sindaco di Mas 
sa. Silvio Tongiani è sconten 
to e critico nei confronti del 
l'operato del ministero. 

<. Già ci avevano imitato 
per le lunghe — dice — ora 
intendono proprio far preci 
pitarc la .situazione '•. Il sin 
dtico non esclude che il •- ri
galo r, del ministero sia una 
manovra |x?r non far mente 
e tra gli operatori turistici 
c'è chi sostiene che quei mi 
Moni ormai sono stati dirot 
tati |XM- qualche altra opera 
e che Marina difficilmente jx> 
tra rivederli. 

Daniele Martini 
Nelle foto: in alto, i danni 
provocati dall'ultima mareg
giata; sotto: aspetti del lito
rale di Marina di Massa. 

Lo stanziamento «beffa» del ministero 

Trenta milioni 
in più hanno 
bloccato tutto 
I finanziamenti fermati dalla burocrazia - Un 
convegno di esperti suggerì gli interventi utili 

Paolo Ziviani 

MASSA — « Ripascvuento 
con sabbie disponibili dal dra
gaggio della dai^cnu di Via
reggio e, contemporaneamen
te. collegamento tra la bat
tigia e le isole artificiati esi
stenti creando etri una di
fesa sommersa i cui effetti 
potranno essere di guida per 
ulteriori interrenti ' . 

.< Questi proi redimenti, ri
chiesti da una commissione 
di scienziati COV.T-- : ' . ••'«-' 
professori Renassa'. Rramba-
ti. Corazza. i.up'ii faimieri. 
coordinati dal professor Fier-
ro. docente dell'unii ersita di 
denota, furono giudicati ur
genti molti •;>•'»• <•; '.fa i 
siiggertmerìt: /......... v^-...;.':» 
con le lentezze ministeriali: 
ancora niente e stato fatto 
per l'arenile. 

Il periodo previsto per i 
lavori era l'inizio n»Ua sta
gione autunnale. Invece sia

mo a febbraio e ancora nul
la e stato fatto. Il ministero 
dei Laiori Pubblici aveva 
stanziato per Marina di Mas
sa la cifra di 480 milioni dì 
lire. Di questo era stata data 
notizia ufficiale al sindaco 
di Massa ed al prefetto. Poi. 
improvvisamente, lo stanzia
mento e stato portato a 510 
milioni di bre facendo scat
tare un me(< anisi'io per il 
tinaie ogni stanziamento fi
nanziario superiore al mezzo 
miliardo, deie essere prei en-
tn amente autorizzato da una 
apposita commissione del mi
nistero dei Lavori pubblici 

Ora tutto e fermo, e la ri
chiesta della popolazione e 
questa: chi ha aumentato io 
stanziamento e che fine han 
no fatto i 4b0 milioni già 
impegnati'' 

La comvi-.s.-tone the. anco 

iti adesso, sta studiando il 
problema dell'erosione della 
spiaggia di Manna di Mas
sa. fu nominata al termine 
de! « coti'egno di .studi per 
il ricquiìibrio della costa tra 
il fiume Magra e Marina di 
.!/«-««>. contegno promosso 
dall'air1, mimstrazion-- cori urla
le di Massa con la parteci
pazione dei rappresentanti 
degli enti totali e dell'associa-
zione della prouncia di Mas
sa Carrara, delle Regioni Li 
guria e Tortona. delle forze 
polituiie ed ctonomiche in
teressate. del ministero dei 
lavori pubblici e del retatilo 
ufficio delle opere maritila,e 

Il eonvegno »ti*e a fuoco 
le cause principali del feno 
meno che e bene ricordare. 
non interessa soltanto Mari
na di Massa In questo feno
meno naturale si inferiscono 
mobilile azioni più recenti in- ' 

dotte dalle torme più drasti 
che di e antropizzazioni » che 
hanno di volta in loltu ral
lentato o accelerato Invaimeli 
te le tendenze naturali 

E' indubbio in tal senso il 
nrqutno effetto rappresenta 
to dall'insciunento delle opi
re portuali di Marina di Car 
rara e. sue < cssivur'irntc. dal
la riduzione degli apporti so 
lidi d-'l Magni pei effetto 
delle estrazioni di inerti nel 
letto del fiume 

Cina le possibilità di in 
i ertire la tendenza furono 
avanzate in ciucila sede una 
sene di progetti S> pirla più 
tolte dell'uso di una grande 
idrovora ma questa potrà es 
sere messa in funzione sol-
tante» dopo aver accertato la 
consistenza di materiale ido 
neo al largo delti spiaggia 

.1 ione li,sione di tuie! eon-

vegno fu ribadito che: « si 
sarebbero dovuti effettuare 
al più presto provvedimenti 
urgenti itersanienti di sai) 
hie. collegamento subacqueo 
con le isole artificiali/: non 
si dolessero riprendere in 
nessun modo i prelievi di mei 
ti dall'alveo del fiume Ma 
gra. non cu cucio per fine il 
diretto ripascimento degli are 
nili di Marina di Massa, che 
qualunque trasformazione de! 
porto di Marma di Carrara 
avrebbe dovuto interessare so 
lo il nassf'itcì interne» e noi, 
il prolungamento della diga 
foranea: che si dovessero re 
perire dati, sufficientemente 
estesi nel tempo, sulle con 
dizioni meteomarme e bati 
metriche del paragato e sul 
la dinamica di dettaglio de 
ivrtierw.li >•. 

f.e. 

PISTOIA — Il nuovo resola 
mento del mercato ambulan
te in piazza del Duomo e in 
piazza dello Sp in to Santo 
«approvato in consisl.o co 
mimale con l 'astensione de'. 
gruppo DC». è s ta to oggetto 
di una nota pubblicata sul
la s tampa a firma del c o n i 
gliere de Gastone Ciompi. 
La nota ha avuto una r:.--po-
s ta immediata da p a n e dell" 
assessore Annona e Mercati. 
Renato Vannucci. del Comu
ne di Pistoia. 

Dopo aver conte.vato una 
serie di affermazioni del con
sigliere de, secondo cui una 
situazione di r i tardo e di 
confusione nel set tore \er-
rebbe accreditata all 'ammini
strazione comunale (è da ri
cordare invece che fino al 
1976. grazie ad una l e s t e fa
scista. mai abrogata dai go
verni de, l 'ambulante era 
schedato nei registri d: PS. 
come un delinquente comu
ne» rasses=ore Vannucci sot
tolinea la tempestività con 
cui il Comune di Pistoia ha 
provveduto a l l ' approvarono 
di una normativa del set tore 
d a legge 393 è s ta ta pubblica
ta sulla gazzetta ufficiale il 
12 febbraio del !9< < » che le 
ha permesso di essere una 
delle prime amministrazioni 
d 'I tal ia ad aver deliberato 

in questa direzione 
Analizzando ì contenni , del 

regolamento, la risposta dell' 
assessore. all 'Annona e mer
cati. tende a ricordare che 
lo stesso e >tato approvato 
aH'unanim.tà dai presenti 
de'.l.i commissione, composta. 
dai rappresentant i di mae-
sioranza e d. minoranza del
le forze po.it.che consiliari, 
oltre ai rappresentant i dei 
sindacati di categoria, dell ' 
ANVAD. della Associazione 
Commercianti , della CISL, 
della Confesercenti e de'.la 
Coldiretti. e che ha ricevuto 
il pieno appoggio delle as
semblee degli ambulant i che 
operano MI; mercato di piaz
za del Duomo e piazza dello 
Spir . to Santo. 

Dopo aver rilevato inoltre 
la contraddizione del consi
gliere de circa un preteso ri
tardo nella elaborazione del 
regolamento e pò. un 'a l t ra 
pretesa fretta nell 'approva
zione. ìenorando la 426. l'as
sessore Vannucci ricorda che 
l'art. 8 della legge 426 stabi
lisce che deve essere la Re
gione a formulare indicazio
ni programmatiche e di ur
banistica commerciale, « a i 
fini della elaborazione e del
la revisione delle norme del 
piano, e che nessuna Regio
ne ha ancora potuto, data la 

novità, .a delicatezza e la 
complessità della materia, 
provvedere a dare indicazio
ni def»nit:ve in tal senso >-. 

Nel concludere la sua ri
sposta al consigliere de ri
cet tando in pieno osmi ipo
tesi di liberalizzazione deszli 
spazi riservati al mercato 
ambulante , il compagno Van
nucci ricorda ancora una vol
ta come >( non si possono non 
tener conto t disagi e le 
preoccupazioni delia catego
ria. né dimenticare che è 1* 
ambulante , prima di tut t i , a 
chiedere che anche il suo 
commercio venga regolamen
ta to e programmato preve
dendo aree di insediamento 
rispondenti, nelle dimensioni 

• complessive, nel dimensiona
mento dei posteggi e delle 

! quant i tà merceologiche, ai 
| bisogni del consumatore ed 
j alle esigenze del mercato >\ 

! q . b. 
i 
i 

I # DIBATTITO SULLA 
< CRISI DI GOVERNO 
i PISTOIA — Oggi alle 21, al 
I palazzo Bah di Pistoia, i par-
| titi democratici si confron-
| te ranno sul tema - «crisi di 
! governo; analisi e .prospett;-
i ve ). 
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a IL PRESIDENTE 
F ta Renato Pollini 

PORTE ! PORTE ! PORTE ! 
Porte pronte in varie misure!i 

Le più belle porte del mondo 
al prezzo più basso del mondo! 

Accurata f i n i tu r j arl ig an j l c in IJCGJIO mo
gano - noce - rovere dà l 55.000 in su (co-n 
preso imbotte e serratura) pre^ ro io 
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^ISA - Via Aurelia Nord (Madonna del l 'Acqua) 
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